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dlOEFALE BEL POPOLO 
Eice ttiUl i giorni inane la Dementi» 

Àrtieoll eoffiuniciiti ed anlsi in 
terat ps|lf(^ni la h linea, ' ' 

Avnsi in 4«ar>a pagina cent. S 
la lineai 11 ? 

Per iniìetUòM eoniiniMte frasi 

^ 'Nff l i fclWtt ianoadW. 
_ — Pagamentì jittMoIptj r|- j 
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bireziene ed Ammlnlsiraiione — Via Prefellura, N. 6, presso la tipboralia Bardosoo si vendè olleEdìo'oié, atta & . hxìéàià I dal 'iAUii\i Mècai {14-

ta vita di Leone ìllt 
scritta ,, • ' 

in . 

Le esigerne di vcteianitio, —. étret-
', texze 4ei Peooi — J,e tfomte 4i 

monsignore — Vn giudizio teme-
raPiO di' QmgOricI'Xfl — Perugia. 

' Idalgradb le l̂ rigl̂ e della delegazione, 
lenona. Pegoi non itràsotir^ mai le utili 

conoscenze ohe aveva ìuBomai e sian-i 
tenne attivìssiina corrispondenza, eoi 
ano protettore Qaetanino.i ì^a aò, con 
esso il Pécòi abbondava di protesta di 
amiolzisi di devozione.e di ricono'aoen-, 
zsi-l'astato cametiare, dal canto suo, 
insisteva continuamente per ottenere 
untgupjplemeiitq ai dnqcentQ,,s(!n î- già' 

.ribeyuti i e' ohe — ben lo ricordano i 
lettori ••V- Inrobotgjudicati'pochi' dallo 
stesso pontefice Gr«|fori'ò XVI.' '• 
' Il delegato 'agOstolìfio' tadajfa a' pto-
metteroj â g(ur«re,,'4 predar,», m î.Sae-! 

, tanjno torn^^va.sVmprea, battere sullo 
. stesso ' chiodo, 0 gli inandaBSS quattrini 

'0 lui avrebbe •cretluto'"'dì "esser'' Walo 
'VÌtU(ne di iln raggiro,'e'allora guajl 

, Questo guai era più minaociòaó di qnel.io 
del bravo idi Dqn: BÌdrigOi ai povero 
Dptf'Abbohdio. • ' - •. 

1 . , i . , . » • I l 

• La famiglia Peooi, sabDenepoca^p^r, 
le piccole .fortune. d«l nailo. JJ!arpiiaeto,| 
pure, fuori del villaggio, essa.'poteva 
appena considerarsi agiata. Tanto Vero, 
óH8, mèptre ^ìoaobiiiq stava, alL'Iadófi-
à'èmik ?;òcl,CsiàBli9,a,' ji(, oaràinalè 'f3àle - -
fórse,per incarìòo„dei gesuiti—gii 
passava un assegno soffléiente per pro­
seguire gli^Studl. Il fratello Giuseppe 
era • ' iiéarioalo . di Consegnargli men-
siloienle le'sótìime òhe gli,̂  occorre­
vano, ' '' . ' 
, Quindijiallamorte del'padre, •il'co­

lonnello Ludovico, rip'ai'tito il sotlìl pa-, 
trlm'o'nitt fra i Quattro figli maschi e le ' 

'due'feinraii]e,,a bejie ,po,cà, cosai si ri-
,dyss,e, la' .porzione, di, .oiascnno. 
.-, 'Jlooo'perchè, inalgrado le insisteùze 
di Gaetaiiin'o, ir.Pecoi non'poteva so^-' 
disfarlo, o'ómé' à'veva promesso,,o póme 
llaltro, di sua • spontanea. ;niziatiya, si 
.erfl. ..prepotentemente cacciato, in testa. 
-1 Ma'balenò propizia al:'delegato apo-
stolioo' di' Benevento Videa di_ rìmaiieg-
gi'are le" ta^se gra-yanti' i 'vari ordini 
di,oìt,tadini qhe.'secondoij.solito, piom­
bavano soltanto' sulle spalle' dei pòveri 
e dei deboli-^ e di proma'ov'ere''iii!-
genti " lavori"'tìdiliki' 'ê  .stradali; per' i 
quali ottenne'l''a,nfoi;izJi£\z!_ona ,dal go-
,vernq..d,ii Bpma, e uno specialaiBoooOrso 
dal. pontefice. . • ...., ; • 

' Si' sa'; toccatìdo le tasse,' ' aucHe col 
lodévole scopo di, alleviarle, ì̂ 'riesce 
sempre a impinguare le casse dello 
Stato, 0. par, lo .meno le proprie tasche 
a di questo potrebbero attestarne la 
verità molti'ex-ministri ifaliani '̂e fora-
stieri, se pur vijlê .̂ e contestarli l'ex-
delegatio d!,,P?nevento. i, ,, •! ,. .., i 
. , . .i..1 '('1 * f ' « [ ! . . t I . . - ' . j 

ì . ( u t • • • ' , * * , . , ' • ! . . . ' 1 . 1 . ' , ' 

; ippl ,p,re(eMfl dì sottoporre ,a|„poptei 
fico alcuni progetti — perchè una volta 
preso 1' fJjjifiyâ ,̂ mpp ,̂; Pe.oci non si 
ffpnf̂ ya; pili, ;-r,,eglì,„ venne . a .Rama, 
partendo saooi una sommettadii cento 
Bdiidi'pel•faUielioo''fiaetàniiio) e'^n'ésti 
tutto' bdntehtò,''-ii'on" pót'è friit̂ en l̂'si'(is l̂ 
rajljpptar^ a C|r,?gorij! XJl 'l̂ '̂î iĵ lìfl. 
< » W l | e t d e l c g a ^ P - - ' . . •.,).>i,--r,,'i \', n;, 
' 1 - ^ Sii'Jedaiohe comiaqiaiia'intender-
Beoé' di'-amminìStr!Ìzi<)ho;'-̂ ttel péliéóòi 
ne — rìspoB'é''ìl'pK|)à"cio'ri la''o6yueta 
franchezza. —'Gaetànlfao non fiatò, e 

— Oh I noi Bon voglialo pensar mali 
di moris.; Peooi. 

' ' # ' ! 
. , . » * , . , 1 

Epptjro i fatti nop davano ragiona 
al pontefice, perchè, a meno di non 
voler essere maligni, bisognava oonve-
nìre, che nei tre anni, in oni il Pece! 
restò a Bene'i'ento, la condizione eoo. 
nemica e sociale di i quella provincia 
migliorò grandemente. 

Biandano • queste ' memorie con un 
mio vecchio amico, colto è' ptrtdehte 
sacerdote, egli mi dlce'va : ' . ' \ 
, ',' Caspita! il, Peooi ,avrà forse ag-̂  
giunto .qualche zero al conti ohe gif 
sottoponeva'alià firma Io Sterbini,'maj 
ijUostooh'e irap'orta! Amo faeglio tln] 
funzionario ohe, pure inUsfando ò^nto' 
Bolidi, adempie scrupolosamente una! 
missione difficile, di quello.che- un 
buon domo, onesto .fino allo sorujolo, 
òhe ' mi lascia sempre il tempo òhe 
.trova.' iTo, no, amico mio, gli uomini 
fuori del comune ubn si .possono giù i 
dlcare dalle bazzecoole,. come da nna' 
sola strada non si può' giudicare 'l'a-; 
spetto di una grande città ' j 
,, IEd,è,appunto, perchè pon vogliamo 
rimpicclqlire. la,figura dell'attuale pon-
téfice,t ohe. ci siamo permessi di ddr 
torto al Buo beatissimo anteciessore, 
Gregorio 'XVi; ' ' . . 

- .. ._ . • » 
. 'Nel 1841 inonsigno Peoci fu richia­
mato dal governo di Benevento e de-

•stinalo a reggere' la' delegazione' di-
Spoleto; ma sùbito dopo, reyòcà^a im-j 
pj'Ovvisafflente .questa.idisposizione, fu 
mandato a Perugia, ove lo condizioni, 
politiche esigevano -- secondo le ve-| 
'dute del governo pontificio — l'azione; 
di un. prelato energico, abile e intra­
prendente. 

Si era formata a Perugia una vasta' 
e organizzata opposizione al dominio' 
apostolico, perchè il papa, simile in; 
ciò agli altri principi d'Italia, non vo-' 
lèva comprendere ' le aspirazioni dei 
propri sudditi, e 'raddop'pigvk i rigori, 
laddóve, per anpréroa necessità dei. 
tempi, eija d'uopo concedere equa ri-ì 
for;n0. 

Dopo i repressi moti del 31 e dei' 
•83 serpeggia'va per tutU la penisola 
un indistinto ma unànime desiderio di. 
novità. I , . 
.'• Maturavano i tempi per la grande 
lotta . della nostra indipendenza, che 
dóVeva aptirsi eroicamente sètte anni 
dopo,'. ; . 
., Ai'.^esideri .dei.nlìbqrali facevamo, o-
stacelo 'le.-condizioni 'generali .dell'Eu­
ropa; ohVtiltta'sembrava"'-Wtrar8Ì' ini-
panrità'fuòri dkllo splaqdido'' sèritlie'ro 
dell? lìterljà., cittadine,. '] , ' 
^ Perfino in l^apoia il. morente go­
verno dì Luigi Filippo inclinava ali di-
spostìsmòi' perfino nel''Piemonte, il 
nuovo re"' Carlo Alberto, cui ' si " volge-. 
,yapo le speranze dei patrìòttì itiili'ani, 
staya, indeciso, dubbioso,,di,sé stesso e 
degli altri. . • . . 

Soie'fra'questo ondeggìfire di opi­
nioni e 'di partiti prédperavano' le sètte 
e le conyenticole poljtiqhq.' , 
, i Le idee piazzìniane diffuse dal p̂e-
riodico La Giovane Italia penetravano 
dovunque, e rapidamente pa' sa-v'àno 
riel catìipò dell'aZi'óhè, rendendo ' ogtìl 
u. ^ . t . . .. '̂ . ' U, ' ,^ . ,.' . fri ,; 
giorpo, pili sospettose IC polizie d̂ i 
5)^|siouri gqverni.,italiani. , 'i 

" Perugia,'-più ohe, qualsiasi altra 
parte dello Stato pontificio,' Ihcstrava 
il •mWèonl'eiit,o"e' il' inaliutesC fra'̂ sbd-
diti e governanti, , 
iti4/'iPk,i|S\a,.,,3«Wfi "f* iWa.ndafo 

I monsignor Peooi, quasi che, pure .in 
i quella' noBlies città; 'vi-'fossero'- da. ódra-
fA'tii'^'dei'-'btoiilì.'""•••• •'• •' •'":' 

>M .•>•. -,>iu.ìr f i , i , . - . . , ; . . .Q M'.'0:-'-

CORRIERE POLITICO 

, Le elezioni ooitiunalle prcvinoiali 
! ' , ' - *, Bpma.' ' , 

Oggi si pubblicherà- la ' lista dei éiin-
didiiti al Consiglio, oo.muuala di, Roma 
propoat̂ i dal comjk^o liberale, 

se ne pubbliol^'A purè un'altra pro­
posta dall'Unione'mo.aarohioa, , 
^ Quasi 50 nómi, sono'.bomuiiì ^lle due 

liste. , . . , * . 
Pei', le elezióni' pro.y,inciali tutti i no­

mi sono ooin.un|.tneiio. 4, . . 
' Là Ììì/&>-i»!«'oijmojentande II ritiro 
.dei,,ò|eiica|ì, dijo'̂ ,i;ÌB questo oostituisoe, 
u'n's|p;wt| 'cp,iifp8#|^ che essi si sento-' 
njijà ^óma'.a.ésol^tameute impotenti a 
oómb t̂tS're.,, ',' ', \ . 

Rp'nM'illumlh^Ì'C'a'l|ioe elellrioa. 

Oggi .Ai firmerà a Soma la conven-
jiione 'fra.iil Sindaco e i rappresentanti 
della Società anglcamerioana per l'im­
pianto, della luce elettrica a Roma. 

Si iiùpianlaraniio a Roma Ifi?- lam­
pade -eletti'iche l lavori dovranno es­
sera compiuti entro 1?. masi dalla data 
del ooptrattot • i 

Rerohé. Maksnnen . 
prolungò II suo iiosgiornp ifi Italia. 

Il famoso Malconen partirà finalmente' 
il 18,oorr. ,,._ , , -
. Qra è noto ,unq,-dei motivi per. Cui 
prolijngó il ^uo soggiorno in Italia de 
dove stenta a?saii'a partire. , • . . i 

Egli non volle ritirarsi prima di ri­
tirare dalla Banca Hazionale il primo 
versamento del celebro prestito ohe 
.qUfistq 'Istituto i-fece a Meuelik colle 
garanzie del governo italiano. • 

Il papa non iste bene. 

.Per r incostanza della stagione in 
questi ultimi tempi, il- Papa ha sofferto 
assai, 

Il suo medico, dott. Oeoòkrelli, gli ha 
ordinato di non uscire dai suoi appar­
tamenti ilnohà dura brutto tempo. 

Il nipote di Pio IX ooniro Leone XIII. 

La Cronaca Nera dice oheìl nipote 
di Pio IX intenterà lite al Papa per 
là reslittìzione dì somme ohe fio IX, 
seooiido lui, avrebbe depositato al Bau-
co di Londra. 

'A proposito della nuova, gita 'd| Crispi 
B berlinq! 

Il corrispondente ,dellU^en3!'a Eavas 
venne pregato- di smentilJe recisamente 
la notizia di un altro pròssimo viaggio 
di'iOrlBpiia Berlino. ' » '•'< " ;' ' 
.!AJiòhe.'al,.ia'iiiÌ8tero degli 'èsteri smeil'-

tisoono questa notiziai tìCllftiqualeiBàiia 
si conosce nemmeno nelle ambasciate. 

Pare 'ébe il Crispi avesse il propo. 
sito -di questa- 'liuovà- gita, ma da Ber­
lino slesso gli sarebbe giunto il qopsi-
glio di rinu'ncia'i'Vi alraefao'''pe'Pirmo-
mento, non riqgpoaamdpne la necessità 
e potendo 8nàC'il'a!''é"có'mplioazioni. 
. Però .malgrado queste smentite Uffi­

ciose) molti credono alla possibilità del 
viàggio di Crispi in Germania.-

Si crede ohe questo viaggioisia-una 
neoessilà. prodotta dopo Pavvioinamènto 
delia Turchia alla triplice alleanza. . 

CIÒ .potrebbe portare 'anche la con­
veniènza dt altri convegni fra.i mini, 
stri degii-,affari 1 esteri dell&i altra. Po­
tenze alleate. 
' lì.Birillo -di .Ièri sera, nota, .pcijohe 
il viaggio di.Crispi seguirebbe l'abboc­
camento. avvenuto in 'questi; giorni' fra 
Bismarok e Kalhooisy. - • .... 

filfPp[BonB nì^ggioré tielll-éserpìto, rMS^Oj 

Un '̂dìapaccln "da Pietroburgo alla 
Tribun'à uàóita' ierièra,'''r'éoa.' 'che •' il 
PrincIp'e.'Napolèone'è 'on'tratbiool grido 
di maggiore nell'eseroito russo"'* preòi-
samen,te nelja guarnigioiift del Caucaso. 

Esposizione di Parigi. . , , ! 

. , Pili di 25 milioni di visitatori paf 
ganti entrarono all'Esposizione. . ...i. 
, ' Conviene aggiungere e, questa | cifra 
il numero del •visitatori nod paganti; 
il 'che fa ascSndere il totale'^u' SU ini-
l i o n i . "' • -'• ••' ' " i ' 

L'Esposizione del 1889 fu iuteresf 
sante sotto ogni,- aspetto, i aolt.O' quello 
della scienza,, dèllii fidàhtiil,'. dell'arte 
dei costumi, della politica a della so-i 
cietà. , , !.-. r-'^ti't '. 

Uno dei primi risullati della sua ot­
tima organitizazlDne consiste nel chiù-; 
dare i suol bilanci con un utile di S 
tali ioni di franobi' òhe Sàràn'ftrf, fluyo-j 
luti a .o'ónsolidàtè i,4uatfc'p grtndr{ia-i 
lazzi destinati'ad eksei'e;cò'nsèrvàti,,' , 

. Ferry ammalalo aHizsa; t ' '• 
- -. . .. ! . , , . , . " ' 

^ Parigi fi. I péba(s dicono che Eerî y* 
SI trova, attualmente' a Nizza, ab.bk-, 
stanza seriamente' ammalato. ,,', , . 

Il suo, stato comincia ,a destare, ap­
prensione agli amiói. , , , 
I Sovrani di Germania parliti da Cdslan-, 

linopnli. , ,' , i' ,' , "" 

, Dispacci'giunti ieri'-sera alla" Oaz-, 
zella di Veneiiia danno' i' particolari 
dei'cerimoniale per la partensia'dèi, So­
vrani' di 'Germania —tche sil'c.ongè'da ' 
'rbuo dal Sultano nel modo pili • oor-
diale, ' ' ' • . . 

L'imperatore disse che non diitì'en-
'lidherà'mai il suo soggiorno aColsiaii-^ 
tihòpoli. " • * . • . '. ' 
' • Ringraziò il Saltino dèlie'a'ó'óoglienze', 
'ri6evuto-e gli'tì,ti'iha3 ripetutóiSienl'e"la' 
'mano.' ' ' ' • i.', -i- i-i • ..-
• Il Sultano alla-sua' volta' rlflgi'àziò; 
i'-Sòvràni' di Gertaàiiia 'dellìl IÒì:o Visitai 
tid'adootòpàgnò 'l'Impei'atrieo.finc(''"'aila, 
lancia dell' "Hohenzoller4,' SU 'òiii e'Sà'a 
s'imbarcò." ' ' ' " ! 

L'Imperatore od'il-principe Enriĉ o 
s'ìihba'carotio sul 'Kaiser».' "' ' ', 

Alle S.16 la squadra imperiale 'la-, 
sciava il Bosforo. ' 

I Viaggi di re Milano.' 
Parigi 6. Il re Milano è partito ier-

sera per Vienna nelle cui vicinanze un 
amico gli offerse una partita di caccia. 
I Débats sono informati da fonte auto­
revole ohe Milano . tornerà -a Parigi 
fra lo giorni per restarvi definitiva­
mente. , • 

, , Ijigleée.niaés^oralo è',mapgìa|o., 
IVIelbourne 6. Notizie giunte ! dalle, 

ifaole 'Salomon annunziano che igli' in­
dìgeni' massacrarono e mangiarono'-un 
-inglese eHra servitori indigoai.- ' 

L'incrociatore inglese e il Rdyaliaf 
bombardarono', i villaggi, i cui abitanti 
parteciparono all'eccidio. 

,I b r̂paiiioH di, Londra. , .,, 

'-'L'ondri 5.'l'baroaiuoii-.si-"posero "ih 
'Scioperò. Il trafflob nei' ''dooks„ Hrn'ane 
sospeso. ,, • '-' ' 

Ajniblirs»- 5j, 1, cantieri, .nop a-
vendo accordato, lo. Romando .ai carpen­
tieri delle ftaVÌ,''"drpagaro cioè'liell'in-
V6i;no il ipe lesimo salario, mille car­
pentieri soioperaiono. 

Wcw'lr«rk"6.''N)Slla-élezioni' di 
ieri i d6mocrayoj,,;,t(i'iouf«rono negli 
Slati New YorljJ' nel "Maryland, nella 
-Virginia, .nell'Ohio liella Nuova Yèrsy 
e.neiriiqvatii "ili - . ' , - - . - "• --i 

I l , ' , ., . , . ' , 1 . .. ; I . - . 1 . • 

,;-jPi»lf o ,p. , Nj?|., circoli militari M 
dice obp sIp' prpg^.ttato.di.j sopprimer.̂  
il, ppàtó„di,SiriJar pnd? riu;iire„aqtto 
Hniqn,,4ife?i(jne, gli. eserciti, inglese .ed 
egiziano. jPftrnjer. ne s r̂ebbfli.njiirainato 
a,qaBo,, (Jrenfel,d,rienl;rerebbe nejl'eaef' 
ólffl.inglese e.'parlirebbe, per, je..Iui 
% i - , . ' . . . 1. •!!-, . 

•• U'éil'tlri» 8.'Lo. Stólirf«w?",'hà"'dH 
VieòM': ' ' ' - •'" " •' ''• '•• " *"-'! •" 
'•Rainóky.s'ubito rittìrnatòya ftìèa'riW 

hsruhe si recherà à''Gtìèd§ollód""p'é¥ 

.^onf^ire aon i;iipnoi;ftt«re, Prim^iUa 
partenza df.Kalnoky por Erfedriohsrnhe 
'fjabàùoff Èli''cbauftic8"lT"ttoòfe" esatto 
-ddl ooltó(Wi«'"dèllo= o à̂i"'iJ(Jtì;Bisàiiaì'ck>tt ' 
'Berlino, -L'Atto' obrteaa loiMibpretìio»* 
.feyorevolmente.',, i.j.ici.j H" , •* it 

U Cnntantltlopolf-e.-»''!'Swtetó'-tìi 
..Germania, sonoopartillit per >Ven8ziai.'S 

r-J-"r-~-̂ -̂*™ 

ttlOW'BK^MBl 
,; „,|. .. La,s»8#.. d,l,,SÎ BÌ«RB8rji,,, •„. .̂  
. BaMutn',,il veoJ'iBarnumi'doluìiKlìbe 
guadagnò jnojte dieojneidi milióni itf». • 

o'tttìsgshai'io. ' 
Nonostantaiil'ai'aUBisetà fl'lrauMta--#1a 

cospicua fortuna ohe riesci ad accumu­
lare, mostrando -ai. suor contemporanei 

-rare come'il vero'apostóloiàèlta'J'tWtae 
negli,|Stati Unitij-.iOQntÌBU%'aifiire'4!iàii-
prps^(-io,j,tea^rala.àd..a,girjaift ili mqnlio,, 

."Inf^ti,,!, giornali-inglepi ^qi m^-
'zia'no"clÌ9 il primordi tutti i olar|atagi 
del nostro'rièoolo,''il oeìeBr'é' 'inyènlio'ri, 
deHa.;*atodiWàshlngtBh''e>a9lia-Sî *eWa 
deirAtlanliooièarnivattf, testò ' af Londra 
con il si;o„jiIuB6q un.iY.ersale, Jl. suo, gran 
eq̂ uestrê  §d i ^uoî lf̂ OQp a|ClÌB,lij,,b,ipsdi 
oìroò '̂e quadrupedi.. ' ' ' , ' l 

' ' 'App'eha" drrìvatiò'''' W " In^lillUér'ra;' * il 
igratt'-Barnam;^ oh8;^.vaghegfiò'"àèfap?e 
, l'idea I di ..trasportare in .ArneWcas la lìaftii 
in cui nacque. ;§bnhe8Raa$0,< jeoriase -al 
sind,apo, .((eli^ • ojftà .̂di J^^^^fprdj A^\\'A-
von,,tìer dirgli oliegli er^ disposto a 
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l'Avon„ . .. 1., iii -i,-h-.,.iti 1..Ì. .,1 . 
,„ .."•fi.'?'ffl̂ f>CO,B, ;, ,i., .-4-1 
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tiéri' ai libstri lettóiiY" ^"^' •.'^""^U 
• '-«Fra i-numerosi*prlgi'òriiéri>'"ìhdiafit 
prési-.idai. capitanò nAl!Ìog»Baji,;.iitìélk 
guarnigione di jResistentìiai-̂ ^ dalla «ai^ 
ul̂ ijna ea(5ursi,pna.i)f|l'jiplifmqidel,i?b,«co 
trovasene uno ohe enia.m i .llattenisipnB 
per varie jiartic'òlarliii"» 'fcrtólnTf 
tale indivìdo un''VèÌ7Òlfe'iiqmBH'ó',( '-''' 
1 L'indianq, in -quéetionei - di «tìnU -"'ita-
tura molto p.iù,altttidi.tiqweUaN(de't«BOi 
compagni, con unp,,fl̂ fii 5Ìjlpga.,b«y!tia 
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lunghi oirOB óih'què' bentini'e't'ri' 'ó&'é ,a-
doinano là'frtìntè' 'OLréfeztt''di'"^«l'-
l'adornaménto !i)«'.f I-IMU ••- 'i c'iìi-l 
, La 'ijriginniaiidi,,qi^stòibiaroiiieeem» 
V}m fJm^S- .%.iW!.te5f Wf„te,BqjzJa, 
data da alcuni arditi esploratori, òhe 
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oguttlo'.'al qampiònè-iftttto prlglonler'i. 
,, Esaminatoi-Jlindift»» m^-neetione'iidal' 

•"'l'I pi;lg!óllSr«"-aVS'"rt"'tidfhf"ia«Któ 
ai.'BoottÓB Ay!re8"?di!ailogglatoi''tn "funo 
dei.. qHartier(.-4eU»'..^araigion©,.!» «j-tis 
•rrmff, 11. '/l'iJmrmmil"'»lr!'Bij"!"".vi'i. 

ft voi-lmii | l e r l e gelexioul . 
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vèh'dttii"P<es3S"tl'' nè'gdiè UMHo BW' 
atfsqtf,''" '"''- '*'"'' "'•'"'! ""''S ''' ''•'"'!'» 



I L F R I U L I 

l a presento sitnazione militare 
eviropee. 

XII. 

Daialmorc». 
La Danimaroa fino al prinolpin di 

questa secolo era nnu Stato relativa­
mente importante. Infatti comprendeva 
allora oltre la Danimarua propriamente 
d«tia, costituita dal Jutland e dalle 
isole danesi, anolie la Norvegia, i du-
«ati dì Holetein, di Schleswig, e di 
Lauenburgo. D'essersi mantenuta Ì6-
dele a Napoleone I, gli alleati la pu­
nirono togliondole la Norvegia e grau 
parte del suo naviglio. La (ebbre mi< 
lilare, il prurito d'estensione d'in­
grandimento, ohe tormentava la Ger­
mania in genere, e la Prussia in ispe-
eia! modo desiderosa di procacciare al­
lori al suo esercito che assolutamente 
ne mancava, condussern alla guerra 
del 1884. Sotto il pretesto ohe la Da­
nimarca aveva violato gl'impegni presi 
coi protocolli de! 1861-1852. gli eser­
citi della confederazione invasero quello 
Stato, ohe impotente a resistere al an-
varchiànte numero di confederati, fu 
costretio a cedere i ducati dì Schleswig 
e di Lauenburgo, i quali dopo la guerra 
del 1886 tra l'Austria e la Prussia fu­
rono rioni ti a quest'ultima. 

La Danimarca ormai ridutta uno dei 
più piccoli Stati d' Europa con an.i pa< 
polazione appena di circa due milioni 
d'abitanti sparsa sopra nna superfìcie 
di circa tranta&etteniila chilometri qua­
drati, non cessa dal preoccuparsi delle 
sue forze armate, Kssa impartisce l'i-
atrnzione miìitero a tutta la popola 
zione valida. Ànuualmenle ventun mila 
giovani raggiungono l'età proscritta per 
assumere il servizio. Di questi in me­
dia seimila sono riconusointi inabili al 
servizio, ed i cinque sesti rimanenti 

'"Veugono destinati al servizio armato, 
e un sesto a quello senz'armi. 

La Danimarca può mettere in guerra 
un forte e ben istruito corpo d'eser­
cito. 

La parte mobile doll'eseroito conta 
in combattenti mille ufficiali, quaren-
temìlamiia uomini, con cinquemila ca­
valli « novantasei pezzi d'artiglieria 
ripartiti io 38 battiiglioni, 16 squa­
droni, 12 batterie e sei compagnie del 
genio. 

Queste uniti costituiscono due divi­
sioni ed altre uniti speciali. 
Ogni divisione è forte di 92U ufficiali 
e 14 mila uomini di truppa, 1300 ca­
valli e 24 pezzi d'artiglieria ripartiti 
in due brigate di fanteria di due reg­
gimenti e tre battaglioui, un reggi­
mento cavalleria a tre squadroni, un 
gruppo d'artiglieria a tre batterie e 
una compagnia del genio. 

Le unità speciali sono : 
Una brigata dì fanteria di due reg­

gimenti : due battaglioni della guardia, 
nna brigata di cavalleria, una brigata 
d'artiglieria di sei batterie e una bri­
gata del genio di quattro compagnie. 

Oltre questi riparti esistono truppe 
coeidette di guarnigione e di deposita. 

Le prima .comprendono 330 ufficiali 
e IS mila uomini dì truppa combat­
tenti ; le truppe di deposito 400 uffi­
ciali e 9 mila soldati. 

fiiasBumeodo, l'esercito danese, mo-
biiizzandcai viene portato sabito all'ef­
fettivo di SO mila uomini, di cui circa 
60 mila combattenti, gli altri 30 mila 
appartengono ai servizi amministrativi 
e soni) reclute recentemente incorporate 
nei depositi. 

Per ragioni dioastiohe e polìtiche la 
Danimarca data nna guerra europea si 
sohiereri senza dubbio dalla parte della 
Kussia, Ciò obbligherà senza dubbio la 
Oermania dì tenere immobilizzati due 
corpi d'esercito per guardare la fron­
tiera danese e soffocare qualsiasi azione 
che quelle truppe osassero di tentare. 

* « « 
La marina danese fu gii di inulta 

importanza, ma oeil'anno 1816 gli al­
leati, come gii ai disse, s'impadro­
nirono di gran parte delle sue uavi. La 

guerra del 1864 tolse alla Danimarca 
i bei porti di Klel e di Altona, le ri­
tagliate coste dello Sohicswig e la loro 
popolazione di ardimentosi marinai. 
Malgrado tutto ciò la flotta danese ha 
ancora una forza rispettabile. Essa 
comprende attualmente due ooraziate, 
sei corazzate guardacoste tre incrocia 
tori corazzati e ventidua torpediniere. 
Questa forza snbiri quanto prima un 
notevole aumento. poich6 in seguito 
alla legge relativa al riordinamento 
della flotta, stata approvata nel 18-6 
dal Landsting, il numero di torpedi 
niero dev'esser portalo a trenta, e co­
struite dodici nuove cannoniere aventi 
ciascuna un cannone di graude pò 
tenza. 

La Danimarca ha numerose oolonio 
sulla costa del Malabar e del Bengala 
in As'a ; nella Quiuea superiore iu 
Àfrica; e possiede alcune isole delle 
piccole Aiitille e fattorie della Groen­
landia in America. 

DàLLà PROVINGIÌ 
T n r v c u d i , 5 novembre. 

Cose elsllorali. 

A 'Fariiento nessuno avrebbe neppur 
sospettato che si volesse combattere la 
lielezione del cav. Alfonso Morganle 
alla canoa di consigliere provinciale 
Notizie provenienti da Tricesimo, da 
Nimis e da altri luoghi del Manda­
mento — tutto concordi e di fonte au­
torevole — confermavano la persua­
sione ohe nulla si sarebbe tent.ito nel 
sonsn di contrastare al capoluogo il 
seggio del suo particolare rappresen­
tante 

La candidatura del cav. Morganie 
ai raccomanda da sé. Il cav. Morganie 
è assai bene conosciuto, non solo nel 
nostro mandamento, ma anolie nella 
provincia intera ; e noi faremmo torto 
agli elettori se pnr'rassimo qui della sua 
vita> delle sue qualità personali, del­
l'ingegno, dei oiistumi e dei prlnoipii 
suoi. 

D'altra parte, ragiuui di convenienza 
e di giustizia — rispettate dappertutto 
— vogliano che la rappresentanza del 
mandamento sia equamente distribuita 
anche in rapporto alla topogrufìu, e 
che, essendo tre i seggi assegnati al 
mandamento, uno almeno sia riservato 
a rappresentare gli interessi speciali 
del capoluogo. 

Senouchè Vn eiettore imparziale si 
fa ora a propugnare la esclusione del 
cav. Margarite dalla lista dei candidati, 
e ciò pel motivo che il aan. Margarite 
«ha poco tempo da dedicare alle cose 
«della provincia ». 

Facciamo osservare all' Elettore im-
parzìntc che il cav. Morganie 6 anzi­
tutto un nomo di coscienza ; e questo 
vuol dire che il cav. Morganie non 
accetterebbe mai un mandato quando 
non fosse sicuro di poterlo disimpe-
gnars con diligenza e con onore. — Il 
cav. Morganie intervenne assiduamente 
alle sedute del Consiglio, ed alle di­
scussioni portò spesso il suo ifbntributo 
con parola semplice ma sempre franca 
ed efficace. 

Non diciamo altro altro perchè ab­
biamo troppa fiducia nel buon senso de­
gli elettori e nella lealtà del nostri 
amici. 

Molli elettori. 

Da Tnrcento riceviamo un'altra cor-
rispcndenza che parla in merita della 
candidatura Morgaiite e si chiude con 
la presente : 

Elettori del Capoluogo! Elettori del 
Mandamento, stringetevi compatti sui 
seguenti nomi: 

XEorfEiintc cav. dott. A l f o n s o 
n i a g u t t l cav. dott. n c t r o 
V u c l n i cav. O t t a v i o 

Latnierti. 

T r l c c s l i u o , 6 novembre. 

Elezioni. 

Molti elettori di Trioesimo si rac­
colsero iersora noi teatro per proporre 
a candidati del nuovo consiglio persone 
che possono e vogliano rispondere alle 
presenti esigenze politiche-sociali. 

Dopo che i promotori, persone, libe­
rali 0 moderate, convinte di quanto si 
deve mutare neli'ammmistraziono del 
Comune ebbero dichiarato ai presenti 
lo scopo del convegno, lasciarono libero 
a tutti dì parlare. Di qui si ebbero 
parecchie moderatissime discussioni e 
si passò alla votazione a scrutinio se. 
greto dei oamlìdŝ ti a cnnsiglieri e riu­
scirono ì seguenti i 

AnziI Giov. Batt. — Berlossio An­
tonio — Boschetti Giacomo — Carne-
lutti Giuseppe — Ellero Vincenzo — 
Sbueltz Giovanni — Tallio Giov. 
Bntt. 

Ognuno può Attendere molto da 
questa spiittnbilissime persone che di 
forte carattere p di apecchiata onestà 
sapranno e vorranno portare al commi" 
e quindi nlla provincia od allo stitto 
colla parola e coU'esempìo quelle In 
novazioni richieeto dai tempi e ch'essi 
seppero si snggiamento introdurre in 
seno alla propria famiglia. 

I suddetti elettori poi invitano tutti 
gli altri elettori ben pensanti a correre 
alle urne compatti e fiduciosi di vin­
cere il partito retrivo. 

It Comilnto. 

Trlci*HÌ-n<i) 6 novembre. 

Per la verità. 
II rev. Parroco di Tricesiino ci invia 

la aofiuento che per debito di impar­
zialità pubblichiamo : 

" Nel giornale il Friuli in data 6 
novembre corr. leggo una oonispoii-
dénza, che mi riguarda. 

Trattandosi di argomento delicato e 
per la mia carica di sacerdote a cura 
d'aulme e per la circostanza dello pros­
sime eleziiini amministrative devo di­
chiarare: che se 6 vero che nella p. p. 
domeiiioa alla mpssa parrocchiale ho 
dato delle norme generali ai miei parroc­
chiani per lo elezioni prossime e per le 
avvenire, norme però suggeritomi dalla 
coscienza e dalla sana prudenza; non 
6 poi vero che ubbia piuuuDCiato le 
parole che il G. R. h. mi metti> in 
bocca nella sua da Iricesimo, né ila 
quanto ho detto si possono dedurre, 
cioè che il pievano : raccomandò si 
mandassero a consiglio persone reli­
giose e cristiane, come sarebbe a dire 
si scegliessero lutti preti. Un migliaio 
di uditori potreblie farmi da testimonio 
se ciò dico la verilà. Ed il sig. G B. 
L.. se min vuol disturbarsi a venire in 
chiesa alla predica del pievano, abbia 
almeno i suoi reporlors tra quelli ohe 
vengono, ed in tal caso non prenderi 
cosi facilmente di tali cantonate fa­
cendo dire al pievano ciò che non ha 
detto, e costringendola cosi a dargli 
una smentita cho ben volentieri avreb­
be ri»|iarmiato in altre circostanze, che 
non sono le presenti. 

P. V. Castellani 
pievano di Trioesimo. 

T o l i n c z x o , 6 novembre. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Dichiarazione, 

Egregio Sig.,Direttore, 

Giacché vedo ohe, o sul Friuli e 
sulla falria di ieri e autì'Adriatico di 
oggi, qualche signore incognito ha preso 
pretesto delle elezioni amministrative 
di Ampezzo per farvi figurale il mio 
nome; cosi La prego a voler stampare 
nel pros.iìmo suo numero, che io ebbi 
nella votazione pei consigliere provin-
ciiile l'i voti auzichis 40 ; e iihe un'al­
tra dozzina ne ebbe mio padre. 

Colgo l'occasione per ringraziare que­
gli elettori ^he vollero onorarmi del 
mio voto, audio perchè la dimostra­
zione fu del lutto spontanea e nuno-
stante avessi replicutamente dichiarato 
a quanti n'ebbi opportunità, che voleva 
restaro assolutamente estraneo g alle 
olezioni comunali ed alle provinciali, 
non avendo nessuna voglia d'impic­
ciarmene di amministrazioni pubbliche. 

Kingraziandola. sono 

Il suo 
Avv. Beorchia Nigris 

Vugntmvti, 6 novembre. 

Beneficenza. 

La settimana scorsa riunivasi qui 
una grande comitiva dì villeggianti 
onde prender parte ad una grande lot­
teria.,, fatta iu famiglia. 

Fra gli intervenuti, dopo di essersi 
per bone divertiti, iorso 1' idea di be­
neficare. E difatti in pochi minuti si 
raccolse l'egregia somma di L. 70 la 
quale venne distribuita ai poveri del 
Comune. 

Questo è un esempio che oltre ad 
essere degno di encomio merita di 
essere imitato - da molti dei nostri 
ricchi. 

X. 
liUilr» tti-rrstnto. A Uarcis nel­

l'abitazione di Facchini Tommaso, un la­
dro scassinò nna cassa e rubò quattro 
portafogli contenente Xi 128,30. 

L'autore dei reato l'u scoperto ed 
arrestato. 

Vei r to . Furono scoperti e denun­
ciati al potere giudiziario gli autori di 
due furti avvenuti a Forgaria in danno 
di Nardinì Giovanni a Venier Giovanni. 

tilt n c o n n t o wbl i i t ix lonnto . 
A Cordov.ido Bossit Nicola rinvenne il 
2 corrente, eotto il portico della pro­
pria abii azione, un neonato che egli 
raccolse e consegnò al Sindaco. 

Non si conosce la madre snaturata. 

GRGMGà GimOINà 
Gh'z ioi i l MHlii>inliiitr!>tiV4>. 

I! movimento ulottornle nel nostro 
Comune va prendendo l'.avviamento più 
sano, più conformo all'Interesse gene­
rale cho deve prevalere nelle elezioni. 

Il grup|)o dei moderati ha fatto 
proposte di accordi coidue Comitati della 
progressistaedel Circolo liberaleoperaio. 
Paro che l'accordo non sari difficile, 
non solo porche c'è accordo d'ambo le 
parti di escludere i clericali, ma anche 
perchè, a quanto sembra, le liste del­
l'uno e dcH'altru partito partono dal 
principio di una rinnov.iziunc del Con­
siglio mediante inlrodnziono di nuovi 
elementi, e della rappresentanza nello 
stesso di tutte le classi sociali. 

Frattanto è notevole il l'atto che i 
duo partiti si sono nettamente schierati, 
ciò che in un paese costituzionale è 
cosa di suprema importanza. 

Si ha un bel predicare in tutti i 
tuoni che la politica non deva entrare 
neir amministrazione, lo ammettiamo, 
ma il modo d'ersero di un individuo si 
manifesta in ogni sua azione, e chi 
sarà reazionario, conaervatoro, ovvi'ro 
progressista nella politica lo sari pure 
nel ciimnoa, e persino nella famiglia. 

E nuluraie che i progi'essinti preferi-, 
soano di dare il vcu a cautlidati pro­
gressisti, e sarebbe strano che quegli 
operai ohe hanno ottenuto il diritto di 
voto da una legge liberale votassero 
per coloro che questa leggo non l'a-
vrebbciro voluta. 

Ciò non taglio però ohe un moderato 
in politica possa essere un progressista 
nella nniraìnistrazione, e nesso.lO pensa 
da quanto ci consta, ad escludere dalle 
liste nessuno di coloro che di qui'Sto 
hanno dato prova coi loro atti nella 
passata amministrazione. 

Era corsa voce ohe questa sera l'avv.-
L. 0. Schiavi tenesse una coiifureii/.a, 
nel quel caso anche ì progressisti ne 
avrebbero tenuta una col mezzo,del. 
l'avv. G. tìoBohiera. E sta bene, che le 
trattative per una lista di conciliaz one, 
si facciano, e si rendano inutili ci>sl le' 
ooiiferenzel e ciò sarebbe tento più gra­
dito inqnantochò tutti i Comitati sa­
rebbero concordi sul punto più impor­
tante, e cioè l'eaclusione dei clericali 
dui patrio Consiglio. 

1J'atlunutiKM cleltni<»l<i «li 
Ier i Hff». L'appello fatto sorti esito 
felice; più di duecento persone inter­
vennero ieri all'adunanza imletta, dil 
Comitato progressista e dal Circolo li­
berale politico operaio: 

Presiedeva l'on. senatore Peoilo, il 
quale apri la seduta, annnuciando.che 
i due Comitati s'erano posti d'accordo 
su di una lista comune, o che questa 
ora stata anzi compilata, quando al--
l'ultima ora, vennero da parte del Co­
mitato liberale moderato avanzate pro­
poste per nna lista di conciliazione. 

I due Comitati, nou avendo mandato 

fier trattare su ciò, devono rimettere 
H decisione In merito all'Assemblea, 
invitandola a pronunciarsi. 

A questo punto l'avv. Biasntli chiesta 
ed ottenuto dì parlare, spiega come es- ' 
sondo egli stato invitato ad una riu­
nione elettorale che fu tenuta lunedi 
sera nei locali dell'ex Chiesa Filippini, 
e dove figuravano moderati' e progres­
sisti,soggiunse che il Gomitato elettorale 
sorto da quella riunione ebbe l'incarico 
di trattare ooi due Comitati, progres­
sista e liberalo operaio, per concordare 
nelle due liste dei nomi, e cioè quanti 
bastino perchè la maggioranza e' la 
minoranza degli eleggondi sortano dalle 
file di tutte le gradazioni dal partito 
liberale, non esclusi gli operai, esclusi 
iiaturalmente, i clericali. 

II cav. avv, Biasutii dichiarandosi 
sinceramente progressista, è dal p.irere 
debba escludersi la politica dall'ammi­
nistrazione, e termina il suo discorso 
invitando l'assemblea a dar facoltà ai 
due comitati progressista e operaio di 
trattare col Comitato liberale moderato, 
allo scopo di venire ad un accordo 
nei sensi dianzi espressi. 

Nessuno avendo chiesto di parlare, 
il presidente senatore Peoile poue ai 
voti la proposta Biasutti, e cioè di 
demandare ai due Comitiiti presenti lil-
l'adunauza. e l'incarico di accedere alle 
trattative iniziate dal Comitato libe­
ralo moderato. . , 

Esperita la votaz.ìone, con prova e 
contro-prova, la proposta Biasutti viene 
approvata a grande maggioranza, non 
avendo ottenuto ohe tre a quattro Voti 
contrari. 

Dopo di che l'assemblea delibera di 
riunirsi nuovamente questa sera Giovedì 
alle ore 8 .nella sala supcriore del tea­

tro Minerva per lo eventuali concreta-
zinni e decisioni. . 

* 1* 

Uaccomandìamo vivamente aia nu­
meroso per que-sta sera il concorso dei 
nostri amici, e ciò all'Intento ohe,,am­
messo nncha un concordato di' venti a 
ventiquattri) ugml comuni alle due liste 
progressista-operaia s liberale moderata, 
è supremamente interessante che la 
lista del .:parl|ita , nostro oca gli altri 
nomi esclnslvamonto propri, e quindi 
non cuMcnnlati coi modera.i, riesca 
pnre ccompletameuta vittoriosa dalla 
prova delle urne. 

Ulclliitrd'Clniii*. Al memento di 
andare in macchina, riceviamo la se­
guente':, ' • 

l'iliui', 6 novtinibre 1889. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Voglia visarmf la iortésHa di inserire 
noi suo reputato giornaig la seguente 
dichiarazione : 

Ascritto alla categoria d'Ji possidenti 
perdetti recontementu titolo a tale, qua­
lifica cessando dal possedere nel Co­
mune. 

Altre qualifiche non mi spettano, ed 
in tuie condiziono poco normale io non 
mi sento di prender parto hell'ammini-
straziouedel pubblico bene specalmente 
In questi tempi in cui sono enormi le 
gravezze, ed i bis igni si accrescono. 

Egli è perciò che fin d'ora declino la 
mia cuiididaturit a consigliere comu­
nale. 

Con tutta stima,' e rlngriiziaiidala' 
Div.tao L^dePuppi. 

* « 
La lèttera del co. Luigi de Puppi 

mentre ci sorprendo, perchè inattesa, 
ci rinorosoe assai: per la grave risolu­
zione che ci comunica. 

Innanzi, tutto, i|,fatto cho, essendo 
cessata 111 qualifica dì'passldente' del 
corautio Boi co. Puppi non ci- sembra 
rivesta tale'un'importanza da'indurlo'a 
dticlinarQ la candidatura di consigliere 
oamunate e specialmente, poi in questi 
tòrapi in cui, oom'Egli accenna, le gra-
yè'aze sonò enormi ed i bisogni del co­
mune crescono, privare I' ainiuinlslru-
zions del pubblico' bene- dalla assidua 
quanto valida cooperazione del co,Pu|ipi, 
sar..'bbe da parte sua un abbandono, da 
parte del comune una perdita gl'avo e 

•lamentata. 
K valga la- prova ; senza discussione, 

a pieni voti, il Circolo liberale operaio 
politico ad il .Cumiiato Jei progressisti 
portò nelle singole liste, il co. Luigi 
De Puppi, e nell'Assembloa di questa 
sera sarebbe state proclamato candi. 
dato nella lista' unica- concordata dai 
Comitati suddetti. .. 

h a supporsi che il Comitato dei li­
berali mqdorati porterà indubbiamente 
nejla -sua lista il co. Luigi De Puppi, 

'Di gui.?.! che il pa'-se lo desidera, Io 
elegge. 

Egli dunque non vorrà ritornate al 
paese stesso, declinando il .mandaiodi 
rappresentarlo, il voto di fiilneìa, di 
stima, di affetto (:he gli viene dato, e 
noi ci facciamo forti della speranza 
cho il conte' Luigi- Do Puppi per 
amore al suo,paese, di cui cosi degna­
mente,, ne resse le sorti, non insìsterà 
d'avvantaggio sulla rinuncia della can­
didatura. 

Che se mai un'a qualche voce, infon-
dalìssima, 'gli fosse venuta all'orecchio 
che nella compii,î îuoe .delle liste dai 
comitati del circolo .Ibet̂ ala operaio po­
litico' e dei progressisti, il ' suo nome 
fosse stato escliiso'ó per lo ' menò di­
scusso, ci alfrettiamc e dichiarare che 
quella voce è assolutamente falsa, e 
l'orso creata ad arte d.i chi poteva a-
vere interesse,'negli, scorsi giorni, di 
f.ir nascere "dìfflileuze nel corpo eletto­
rale versò il nòstro partito,'' 
' 1 membri dei suddetti Comitati, ' la 
Dio merciè, sono ancora tutti vivi, e 
possono attestare sul loro onore cho il 
co. Luigi de Puppi fii eletto a pieni 
voti e senza ossorvazi'ue o discussione 
veruna. 

La quale - assicurazione, crediamo 
sia stata già data per lettera al sig. 
co, Puppi dal senatore Gabriele Luigi 
Peoile. 

L,i manifestazione di stima del co. 
Luigi do Puppi viene 'ampia e" com­
pleta da tutti 1 partiti che militano 
nel campo liberale, ed, egli non vorrà, 
sperìtimo, riservare b.'ró la'crudezzà del 
rifiuto. 1 • • • '. 

Uicl i ia i ' i i ixlonc. 
MI piombò o'ima fulmine l'urtìòolo 

inserito nel numero di: ieri- del Gi'or'. 
naie dt. Udine a. precÌBamenta , quello 
sotto il tilolt;,: Il Circolo ^ Operaio in­
dipendente.. , ' • . , ' . . 

Non mi abbassa, per' ori, a' iacco­
gliere l'insinnazions in esso contenuta, 
riservandomi .però di rispondere; se ci 
sari il bisqgpq, con̂ e bepe si merita. 

. „ Udiiio, 7 iipveinhro 1889, , 
-, , -, 11 .. „ A,.Cassio 

presidente del Cit'p.olo, l,ib,.gol. operaio 
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IL PRI0LÌ 
C ! « r r l l l | l o M • t c ; l l a B ^ ^ ^ Djfet tkndooi 

assolut iff lenna' lo «paàlo, dofiblamo r i -
m«ndace a domiin! la pabblioAzitinWidi 
u n a oor r i spoudpnza a r t ì s t i ca ohe da To­
r ino ol manda un n o s t r a amico ani Me-
fiìtòfè(B'4^toai s.qttSI f é i t M Cat^gi),4itóyi 
ove' ebbe s i gCan 'par ia ' la nfistra di­
s t i n t a coDOiUad Ila s ignora S n i m a Zi l t i . 

l l éna - Ve loce c l nb .D jH ì i é . 
(GÀrse veli)o!|)8ilÌ8llohe Internazionali 

4oftóorda^e » % ' j l Veloce J l n b a ' l i " S o -
Clet i per^i pubblio} sEgftaBplii 'ohe a-
v ranno " l u o g o " il ' g i o r n o ' I T n o v e n i b r e 
alla, oro 2 1(8 pom. nellii località di 
V à t sul la piata sociale p e r m a n e n t e del 
Veloce c lub Udine , ( inauguraz ione del 

' Ciolodromo), 

l/".i Programma 

Sfilata di t u t t i ì velooipediati p re ­
sent i alle corse . — (Costume obbliga­
torio). 

1. Corsa Juniori per Bioicti e Bi-
pt'otelli l ibera a t u t t i quei velocipedisti 
ohe non abbiano r i po r t a to in a l t r e 
corse un primo premio . (Percorso me t r i 
2000 pari a gir i 5). 
• ^ r i m o premio medagl ia d ' a r g e n t o di 
p t ìm g r a d o — Heoondo premio meda­
g l i a d ' a rgen to di secondo g rado . . 

';8. Corsa Cawjj tonofo ' dèi Vfheto pei*, 
Biòioli per it:tf8^-9'0 Sheta i- t u t t i 
(Percorso mett i .MOW pgr i ' a gir i IO)... ; 

P r i m o premio, n^tfdagìia i ' o t ò d ì tjerij 
zo g r a d o , na s t ro e l i re SO' in o g è e t t S 
a / s ce l t a — Secondo premio medagl ia 
d 'a rgento di pr imo g r ado . 

'% Corsa Udine per Ji'Cì'cfe&'HJ^érà*' 
a t u t t i . ( 'Percorso met r i 4 0 0 0 pdi i a 
glpf 10). if P 

/ P r i m o premio medag l i a d'orc'^di t e rzo 
è r à d o , na s t ro e l i re SO in o g g e t t o a 
sceltfli' f- Seoond^ (p j .e8 i |0 ' , ' »e&gl la . dìf 

' a r g e n t ò di p r i m O " . g r a d ò ' — P r e m i o "di" 
t i ' aguardo med8gl ia>d!argenta di^.pcimo. 
g rado . 

;4 . Corsa triaioH libera a tu t t i . (Pe r -
cotao met r i 1200 par i a g i r i 3). 

'.Primo premio medagl ia d 'oro di t e r ­
z a g r a d o e na s t ro — Secondo premio 
medaglia d ' a rgen to di pr inio sr .adp. i 

Sul luogo delle corse v e r r i pe r c u r a 
del Veloce Club Udine indet to un Han-^ 
dimp del miglio inglese (metri ISOQJ.̂ -
con p remi da fissarrsi, Hand icap ohe* 
oljiuderà il p rog ramma delle corse. 

,^ 8 , ohe lo dijjhiftrazioni di egeroiislo, 
Boritto s u oiriH l ibera, d o v r a n n o esaere 
d a essi, In dnppio- eiiemplare preseti'-' 
t a t e a codi s to Municipio « non p iù , 

_come per lo ( i j p a l o , a l l ' 4 g e n z l a delle 
ì i o g o a t e . l n ì i ' . i 11 corre l i lo mfse . di n o -
v e n i b t é i ' • • 

8. che dc t io dichiarazioni dov ranno 
ifidicsrc chiari t t ì ieate t ! >nu,me er" oognd-
me deli 'eMroonte, IH precisk u b M z i o n e 
del i ' e ia ra la io , è «e la Vìendita s a r i f a t t a 
a l l ' ingrosso od al minu to j 

4 . -che ne l le .diolMar^aioni,dBgji eeer-
flen'ti%ir iSgros'so, d e v * ^sseré coi^pi 'eaa 

• a n c h e ' l ' identlfloaziótfé da essi f a t t a 
dei locali d i deposi to e di t ras forma­
zione ; 1 }• ' ' i t ' • 

B. che qualora «t 'vi igl ta ' e s e r c i t a r e 
s imu l t aneamen te l a vend i t a a i r i o g t o s s o 

'•8 que l l a - a l minuto , saranufftieoesaarlB, 
o l t r e a due sepa ra t i locali, d u e d i s t ì n t e 
diflhi6razmii,f.%'- i , 'p •••-'"à , ; • ,;. ' 

6 . che ftM'^didhiiiraztone da lo ro prìj-
doSti^ 'dovf#a|Ì6 ;'(inir,e' u n ' a ; ' m a r c a eia 
bollò da l i r ie in t i i d i app l ica rs i d a H ' I n - . 
tendétizir*'saill ' ' l ioenra' ohe' s a r à lóro In 
segu i to r i lascia ta ; 

7. ohe finalmente chi i n t e n d e c e s s a r e 
dall 'esercizio della vendi ta al l ' in^rbsso 
od al minuto , deve fa rne dichiarazion'è 
sc r i t t a a! Sindaco, e r e s t i t u i r e nel tem­
po slesfS Irfllloenza. 

• ^j-t" Î , 

• J!^rme^ j^^oiali^ _ ^ f^ 

•Il r ego l amen to p e i Io-corse è quel lo 
d i | l ' Unione Veloc iped is t i ca I ta l iana . L e 
iscrizioni Sono segre te e si ricevono a 
t u t t o II 10 novembre . Le schede di 
adesione u n i t a m e n t e al la tassa di l i re 
5 ''per t u t t e le corse, t a s sa ohe non 
v a r r à res t i tu i t a , dovranno essere r i ­
mèsse in le t te ra raàooimijidat^, al se­
g re t a r io del Veloce (jlub, Vit tor io Mar-* 
t i à i . Il g i ro della p i s ta è a s i n i s t r i ; ^ 
lo i sv i iuppo è di me t r i 4 0 0 a 8 5 cen- ' ' 
t ime t r i dal ciglio in te rno . Se il numero 
de.i par tec ipant i a qua lunque delle cor-
sefnon superasse quello dei premi s ta­
bil i t i , ques t i ve r ranno r idot t i in modo 
che Siene inferiori di uno al numero 
dei' pa r tec ipan t i . Hessuna indenn i tà è 
do^^vuta ,agl i , J .nsor i t t i^ , . se l e , c o r s e . , p e r . 
qualsiasi causa dovessero v e n i r e rin­
v ia te Copaporranno la g iu r i a i P| '*si-
dent i ^oUe lega t i (|ellp A^ fmi sz iop i ' 'Ye -
'loorpèdiftjcàe p > e s t e ; . ' r i r t f J ? é M | 8 ) l * , 
G iu r ì a 'fiermantfate' Ideale? l i a " dgoiSìbné^ 
della G i u r i a è inappeilajìjl?. i ; , , , , , i j i , 

Udine, 30 ,ottobre 1889.^ 

I ' Presidente' 'd 'erVolòcl '(11iib Udine 

Fabio Cloza 

I l P re s iden te del la G iu r i a pe rmanen t e 

del Velóce-Club Ud ine L'orehio Mo-

"rem.- ,:,_. , ; V: ÌJ:> V.J.I :•.:.. 

I l Segre ta r io yitlorio Martini., 

L a Pres idenza della Società per i ' p u b -

blici spet tacol i ^ i ! 0 Morp^t:ffO, Luigi 

de pumi,ffMÌgi^di j^aroo^^q^dusco. 

l l u n 8 o l I e c U M ( o r l u . . . . I l Capo 
quar t i e re di Poscolle è in r i ta rdo nella 
sua obbligatoria; d ia t r ibàzione • délleì 
sohede^elet toral i a lui pffldato, 

On'ds non venga •tale^'tfa'àoUranza'àt ' 
t r i b u i t a a colpevole adesione a i p a r t i t o 
yetrogmdo. iu ^a\ invita a sollecitargli^ 
suo •ooépif6'l'-òoi6''feli' e l e t t o t i flCeVa'iiO 
a tempo debito le schede che loro ap­
pa r t engono ,pc^, ^ ; rH t9 , ^ , ;, , , 

v i t z l u i i e a r i l e l i c e n z e d i T r n ~ 
< l l tn> I n s e g ì i i t ò ' ' a I circolare 1 no-
,v.^n)bre 1889 n. 32987-8659 Serie prima^, 
della U . In t endenza di F i u a n s a o i ^ H J 
ed a ' i e rmi i i l della Legge e d e ^ ' I ^ l o i i r -
mento ^?;^| j e^ . t agse , | | ^ l i , | j ^^ ì ( ; i , , , ^ j , , , 

. , ,̂  ,si,rende nota:. j , , , , ,•,-

1, ohe col pross imo anno solare t u t t e 

6|dl| 'tE "'CI'ASSISE 

l e s t è r s l o u ' r , t n ' c e u d l O ) d a u n i 

• u a l l ì t i o t i l e f u r t o . 

y„.JSfell 'adie4«»-.^Ì ieri s,i 'iiiipntato A n -
| o n i o .Èójubolo 4 ' o e ohe il D a n e l u t t i 
;èbbe f^u^Stiofti ''Con cer to P i e t r o Pat ì -
lini « o ò l ' d o t t . Nuss i . ; ; 

Si leggono verba l i di visi te s o p r a 
luogo e le fedine c r imina l i degli impu-

U a t i , òhe riescono .negat ive J e r An t on i o 
i P i e t ro Corabólò ed afierraat ive p e r 
parecchi fnr t i a - car ico di Gio B a t t a 
Fede le . .̂,_ , 

Viene la s ignor ina ÉTOi i ik | )ànelutt i . . ' 
figlia del danneggiato.-'^jB'a '^ssa cot(' 
voce chiara e squillante^ e con'nn.,'Certó' 
accento t rag ico il de t t ag l i a t o f i-acQ'ontp 
del la famosa scena, in c u i ebbe una 
p a r t C ì M o h * - ) ! G - ' B . t F e d e l e , » a l n u w o -
colla s u a presenza, nella quale la a e r a 
del 4 di,uem)>rf.ip. p . p a d r e e figlio 

,Go'riy)tJ'% aj;t^bBero-,'fjo'5».minaocie e vio­
lenze es tor to la l e t t e ra di sospensione 
degl i a t t i ' esecutivi a suo pad re L u i g i 
Dane lu t t i , Raccon ta de.ir incendio ,della. 
not te d ^ 30 apr i le ial i l maggio »'p. p . ; j 

. d e l l a , p a r t e c i p a z i o n e òhe'-.R«jl« . e b b e 
ne l l ' a f fare , della casa comperata '""da 
Dav ide Peruzzi e posola vendu t a a 
J'r(in,^eaoi) ; € ' a b / o c o , ' . d e l l a scena a l la 
' f e s t a i d a ' h a l l o ilei decorso ca rnova le , 
ove il Fedele avrebbe det to a l la Z i a 
Teresa c h e ' a v v e r t i s s e il fratello di fl­
u i re di p a r l a r e ; di lui, che se . n o a-
•^rébbe a p e n t i r e t e ; • s o spe ' t t ó ' su l Co 

tjrijbolo I sa. F e d e l e pe rchè non hanno 
' 'ooB' ne'aaùtfo 'iuimicizie''''''di aorta, Gio 

Ba t t a F e d e l e poi deve ave r ag i to per 
conto dei Corubolo i quali odiavano il 
pad re . I l F e d e l e i n t a n t o ohe l 'Anton io 
Corubolo pa r l ava col 'padi 'a i q t inel lo, i 
si t r a t t e n e v a iu cucina dicendo mona­
de. L 'affare del ma t r imon io col s ignor 
Vi t to r io G r a t t o n i , furono essi . p a n e -
lut t i òhe" lo vollero soloìtò, pe rchè il 
Gra t ton i protendeva la do^te ohe i l .^afià-
non avevò^ propneaso,, Dopo lo sciqgU-

|menty ' , d e l . jprogetjtófjdi- matr ìm^inlp , 
4»Erminia- ' ' jaVà '• il ' ' s a l u t o al l ' An t on i o 
.Corubolo per suo capricbio. • ' -

Te re sa Danelnt t i sore l la del danneg­
g ia lo , r ipe te su p e r g iù il racconto 

• a t t l r ' - n i p ó t e E rmin i a , m a ' • ' a n c h ' e s i a , 
sebbene in vernacolo friulano t ende al 
t rag ico . Ogni t a n t o qualifica p e r f^àinis' 
quelle cose di cui è domàndat '^ ed ìu-
te'rcala- Coti-frequenti : Nò mi rio^ardf 
tustnssijìh oppure : sissignor o nos 
signor;-lustrissim benedett,- .Conferma 
l a , s c e n a i^dja festa da b a l l o . e q u a n t o 
al p r o g e t t a t o mat r imonio di s u a nipote 
E rmin i a eoi s ignor Vi t to r io •Grattoni, 
non sa dar ' alcujr iu te reaaante par t i -
,''óqjar|. ,;••;' -. l 

• "' Fraiioesoff Tabacco è quel l 'uomo ohe 
sa rebbe s la to sconsigl ia to a c o m p e r a r e 

. u n a , casfi ,eh? ,Davide Pe ruzz i av^va 
de l ibera to a l l ' a s ta in confronto d i A n -
;tonio Corubolo. Ques to teate mol to . la­
mentevole, perchè dice di ave r péirso 
la casa che aveva anche ao^apparraVa; 

.avendolo'^idiesaijSa male presso - i l ' f é ' : 
ruzz i , va molto p e r le lunghe ; e cori'» 
ch iude ohe la casa venne compera ta 
. da ' t a l iA 'nge lò Cot ta perphè è un si­
gnore e lui c h e . è p o v e r o ' t a meiterin 

fini(!r<ài<Qui^pts'iinJu. F u au(|he d^rn- j 
ba to di v ino e t a l f« t to : lo'' c o n n e t t e 
colle miuaooie ohe l ' av r ebbe passa t a 

^ifti^C^ffi comperava la fa'ttio_^a cassi. .̂  
lij compar isce Dav i j l r f 'Pe ruzss I ' i r 

.̂  J ièe che fu s c o n s i g l i a t 9 | , 4 | J ; , S e -
, j ^ t a j J Q ^ 4 ' faf ' affari col [ tabàòco, per-
' suadendolo che non fosse solvìbile'. 'è* 

coai^'lB••'comi)'i•avendita andò s { | m ^ t a . 
I l Dane lu t t i en t rò come s t i m a t ó r e ' d e l l a ' 
Cftsaj !lj^(3qrjt\lj9lc(-non d | a ide rava ohe 

leva vendere i a t e w . la p r o p r i e t à . Na l -
l ' i t t t i ' f rogatorlo s c r i t t o a p p a r e ch 'egl i 
a v r e b b e dei tV al Ooraboltì di fioilIpo-
t e r s t o r n a r e II c o n t r a t t o col Tabacco 
perchè e r a tes t imonio il D a n e l u t t i e 
o h c c i i . f s o a t a l e impress ione a l , .Cora -
bolo ohe v'otle g l i r ipètesse ques t a di­
chiaraz ione j Oggi invece il Pernzijii d i ­
c h i a r a di n n i t - i t v e r II m a i , p a r l a t a coi 
Corubo lo . ' \i','/. f : ' •'/• .;„,(. 

PrasidentB'. ' Datec i una sp iegaz ione 
di ciò 1 
,,--Tester I o n o n - h o ; par la to • ooi; Cpru.*' 
6oio. : - '' • • ' " • • . •"'•-
" ' -Pfes idente i Bel la -splegazionel ' ' " •"-"' 

Gl i avvocat i i n t a n t o Interloquiscono 
e d il P . M. e s c l a m a i I o , nonr . aap i f co 
n ien te ; 'perbliè' paHtó 'd itì q u a t t r o ! • 

G iuseppe Z u r i a t i , ca rce ra to dovendo 
scon ta re u n a p^tta di d u e ann i ' ' e ' due 
mesi di ca rce re p e r fur to , si t r o v ò nel 
iCiSttiledel c a t c i t e eoa" Antonio 'Dota-' 
bòlo if qua le g l i , diceva ohe le impu­
taz ion i del Daiì«llitti xobo ' false . E s s o 
Z u r i a t i conobbe ' i l D a n e l u t t i In S t i r i a 
supe r io re ed a i le tma ohe- vantte m a n ­
d a t o v ì a da! lavori ool suoi uom i n i 
perohè beveva. 

„ Ayv.;.Cara,t>i'i 3 | , e o m è a l lo i ' a ' j hc ' s i l , 
Danèr i i t l i dice di non avei? mai ^avù to -
d i sp iace r i ? 

I l Dane lu t t i nega il f a t t o a s s e r i t o 
da l Zur i a t i . 

G iu l i a , Fede le ".& un poco pa reo t é s 
del Giò B a t t a Fed9le"'é(,'n(}n aà neppur" ' 
esita come „, Sent i a g r i d a t e f e r sp le. 
o t to pom. del 4 d i o e n u r e in caga Da-, 
nelut t i j . c r e d e t t e che-tl l lgasaero' ; ' 

Bog ina ldo Orsa r ì a , nella n o t t e del­
l ' incendio to rnava a Corno da Vis ina le ,-
v i d e . u n j j f l d i v i d n o j o h a fugg iva verso,, 
la b r a ida Dit i le lul t l e vicinò al por- ' , 
torie una ' robt^'. a 'éura; no'n si poteva 
•|ist(ngi^ere".a (ii'.a tu. ^. ' _ ^,, ' 

' M a r i a ' S i e l l a , iiella n o i t e dell'inoefi-
dio passando pe,r. and,«|fe dai Dane lu t t i 
sent i -una voce ohe diceva " nòti '' è 
n ien te „ e conobbe ohe que l la voce 
e r a del . cugino Gio B a t t a Fede le . ' 

Gregor io Mar ina ta , se rgen te . a Cor- , 
raoijg dei gendarmi , anatrìaci,^;' n a r * à . 
,dei R a p p o r t i ohe! oòrrevanii fra'iil F e ­
dele, ed i Corubolo, e' mercè r ivelazioni ' ; 
dei negoz ian t i Anto'itio è Leonàtfdo R e 
•velant seppe ohe prese ro g e n e r i ' a c re ­
d i to che poi opfatreibbarfdavano. , - i 

L ' A v v , Antonio Pol l i s , fece gl i a t t i 
con t ro il Corubolo por conto del Da­
nelu t t i , E b b e la l e t t e ra di s apenaione 
che non pensò di r i t i r a r e , Udi da l 
collega Coren nel domani ohe fu il 
Dane lu t t i nello s tudio, a r accon ta r e la 
scena delle es tors ione. L a firma d e l , 
.Dapè lu t t i nel la l e t t e ra , s c r i t t a ool ca ' 
r a l t e r e della figlia E rmin i a , p r e s e n t a v a 
il c a r a t t e r e ord inar io del^ Danelu t t i . 

L ' a v v . Lucio Coren conferma q'uanto 
disse il collega P o l l i s , , ed aggiunge* 
che avendo consigl ia to il D a n e l u t t i a 
far denuncia c o n t r o il Corubolo, egli 
abbandonò ta le r isoluzione. 

Giuseppe Cabass i , F i l o m e n a ed A-
g u t a Mario, mmoordano nel dire ohe 
a l l e feste da ballo nello scorso carne­
vale , il Gio B | t t a , F e d e l e . disse a l l a 
Teres'ai. Danelu t t i • 'ohe '^ a v v e r t i s s e il 
fratel lo che e r a ' o r à ' c b e ' la finisse di 
par lare- di lui , ' , • ' . - l ,'. ' 

E la oop t inuaz lone del dib,attime,nto 
s i ' ' t im ' andà ' ad ogg i ' ; , _ - '1' ' f ', '-• . 

?? ? • 

Staz ione d i ;Udine —- R ; Is t i l iu to Teonióo 

Novembre 6 of» 9a.|ore3 p. oro 9 p. gior,|7 
oro 9 uni 

Bar.rid alO' 
aitom ua.lO , ' 
,liv. del mare 7B3t) 754^ 757 6 reca, 
'Umid' reli(t. •'94. ' 88 , 9'̂ -, 71 
'Stalo d-, cielo plOVO.10 piovoso] coparto sereno 
Aoqiiaoàd. m ,,0.B' . • i l ' .4.7 ,' 3 8 
1 (direzione . — —, ~. N 
1 (Val, liilim. 0 ' 0 • ' 0 10 . 
Term. centig ,11,2, 11,9 •.?Si- .13 6 

i sa j ij Cqrnbo lo -non i 

« B A N À S U I E 

F;^ufflent(> a l l ' e t to l i t ro 
G r a n o t u r c o nuovo 
S e g a l a n u o v a 
Gial loneino 
tìiiijìi 'ènWnó^. - "' -. '• * 
Sorgorosso 
L n p i n l 1*, 
Giallone,* -X 

• l 

•{ 

1 Q | 0 , 
9 .60 

10.15 
U.BO 

•.>(76' 
0.10 

: ,5^0. 
i'il.f& 

•r?:r 

T A B E L L A 
•(tìmistriiiue%p^*io mem:ifeUe%a; 
boviHf f. mini- nhimk imraMe té-é 

di 

;-A|sicuww&Mtjaaq| 

'• j i tói ' 
vivo 

CurDQ 
; rokle ||> 
voadftra! 

K.645 K.3S5 L, 67 0;o 

.•'„» t Animali macelltttf. 

~ VlKOtt S. SS -i'.p«eoiÌ8W-.«'Or'-

UlHOio 

II 
',«0 
N.3B 

l . l . « > i T g l « 0 O i i L L A H i i a H I 

• -f ••.: VENEZIA 6 

Rend. Italiana 5°/, god. lgenuJ889 

Azioni Banca 
6»/.god.iragH889 9 # B 91.20 
Nuzioiiale . .*f.. . —.— —.—-

» atìioà di Oi»d. .?eo. '#i i# 
, Società'TOH. Ooatr. '.«iitdi 

, . Oo'tojifloio Yeat^ fla^Si* 

Bcon, Cambi 
Olanda , . 
Germania. 

IISML . »,«}'- 8> 

Vien4-Trie»,| i-^a 
fìancon. avstr. 
Pezzi daSIO Ir. 
-". .• . ; , '^ ' , ." ' ' ' I Seon t l i l ' ' • " - ' * " • • 

Baniia Nazionale B —.- • ' 
Banco di Napoli B — — Inleroasi si 

pazlose Bandita 5 «/,* é titoli 'jai-anllU da 
sotto fonila di Conto Oorr, tasto B p. 

i,,»tioi-. 
Ilo Sttto 

MILANO 6 I 
Bond,it 8B,35,«-ao;— 
Az, mer, -^^--. .IsW— 
Cam,l.on.2S',2B.—Ì7/--
; . , Fr»,,I01,p.i/t~:ioil3'? 
• •„ Buri,'128,30)—10,-i 

PARIGI 0 
Eend, Er, B!/f ' 9 0 0 ^ ^ 
R e a d , 8 % B 4 ' Ì | . i O Ì Ì , 
Rend. i% lol,9B.— 
Bend, italiana 91 óO.— 
Oam-saLond, 2B;34'— 
OoMol, inglese, 97,8/8— 
ObSferr-fàl-BlSi-*.—' 
Cambio tal, oIlB/lC 

Rendita tnrca 17iaa 
BaiC'^IP»Bgì'842ft-,*-
Perr»tunliinéU8!tM.-t-
Pteatitoéeiz.! •474 3,7 
Pre.Bpagn..9«t, 74 
Banca aconto 625 

„ ottom, B4? 
Cred. food, 1397 
Azioni Suez 2312 

ttorar. 
FIRKNZE 6 

Rend, italiana 95 
Gamb, Londra 2B 

Francia 100 

B/i^ 

iAa,:FerKMer,7»l' 
, Mobiliare m 

VIENNA 6 
MòVnitire ,""'1 3i: 
LojBWirdoV l'̂ l 
AuBtriache 219 
Banca Naz, 926 
Napol. d'oro 9 
Ca«.«nPatìgiW 
^ „ ^su Londra l l r 
Ben. Austriaca Si 
Z6Cobmiimp%~ 

BERÌINO e 
Mobiliare | i02 
Anstriache-'^'"'— 
Lombarde — 
Reiid, Italiana 93 

, LONDRA 5 
Inglese' ' ' 97 
Italiano 9u 

36/— 
I 9 / ~ 

T , „ ,'-o(t,.. ( massima 14.3 

Ten>|ieratnra minima all'aperto 8.3 
Uìnima esterna nella notte 

T é l o g r A i n n i n B i M - t c o r l c o del 
l'Ulficio Cen t ra l e di Berna , - 7 Rice­
vu to alia, o re 6. pom. del gjorno 
6 novenjhre l88?- . : ' ,. 

P r o b a b i l i t à ! ! '• : ' 
V e n t J i s e t t t è n t r i b n a l i - a n o r d ' d e l I I L 

q u a d r a n t e ' - — Oielo nuvo loso . i | on .p iog^ 
g ìe ,— Mare niosso' cos ta tiirr^nfoa, • ,' 

- • (Dall'Osserv, Meteorico di'Udine)'! . 

,000 p e r c h è vo-

MEMOBIALE DÈI PRIVATI 

,̂ ^^jatinq. d^i . p r ^ z i , fjt^L _fi)l, werpa^q , 

, ' d i ' U d i n e 11 7 " n o v è ì u b r e ' r 8 § 9 ' : 

; . , i , - . ' | i ; » , , . L E e u j ) l PRhSdH!*' ' - - • ' 

'Pafata-i '*• • • à t ' K g . L, 'iSl?tÌ'^is.. 

PoBfiidorq, . , * . , ' - ; i l 5 7-;. T , 
F i p à i i ' ' : ••' •• ' • " ' • » * i : r ! ' i 5 - i ^ ! i i ^ 
Peperoni.;..,.;,., , ; • , - ; 1 t j»* -^--80 — . — 
Tego l ine i ' "1 . », — - 8 0 , — , - # • 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 7 

Rendita austriaca (carta) 85,50 
. .Id- .. .«.-id.-. •-((M«;>"86{=.-" 

Id.. Id. (oro) 109,48 
Londra 11,90 Nap, 9,44-^ , - ; 

I MILANO 7 i--' '*• •' 
Rendita ilal, 94,97 aera 9S,— 
Napoleoni d'ero 20.18, 
• •:•• , PARIGI 7 . 

Chiusura Joil'n "^era ItàK,94,—' 
Marchi 184,60 1 , , , „ 

Propr ie tà ! del la tlE'q'grafia Sjt^'Bj^RDnsàjd 
' B D J À Ì T Ì I AlBBsANDRO, ger^énte.'cespons. 

• •:. ' ^ ' T ì — - ' ' ' — • 

' Stitniliss. Sig". « W l l e a n l , ' , , ,,j^ ' 

'51 . ' I Farmacista a.IBilano, "• 

Pùme di r«Co, l i muralo 1884, i 

H'ój ritardalo" a darle notizie della mia ma­
lattia ber 9 'er voluto n^SIourarmì ideili) scoi^; 
parsa*dòlla' stes.sa, esse'ndo'Mssato ojni l^|le-. 
n o m - n u l a ida ollT^,quindiciJgiorDi, 

11 voloi elwiare i' maffioi affetti delie pilr 
iole prof. Port i»,- , e deillOpiato, balsamico 
C J u e r l n , è lo stesso com'è pretendere ag-
(jiuugere luce ar's'ole'e'acàua al mare, ^ 

Basti il dire •'Che mediante la^'prdscHlta 
cura, quHlun<jue àc,c;inita I b t R s i o r t ^ i i ^ l a 
d^,»e scomparire; (ihi^,'in'uha.parp|a, rmOil. 
.r;i|ieiiiq_ infallibile d'ogni infezione di Imàlati 
' t i c segrete iiitorne, 
'l ' accetti dumjuo le esprossinni più siucerè 
della mia gratitudine ancbe, in" r!lppoi'to"al-, 
riD,ippontabilità'lnéll'esegnii-e ogni cotarà'is-, 
«ione, anzi ajgiùngò' L, 10.80 per atói 'aue 
va5Ì Q n e p l n '«' 'doo scatole" fart^' éh> 

;»orrl spedirlni 4 'mezzo' 'jìacco postale, '(ibi 
''sansi della più perfetta stima ho l'onore di 
<liohiàrilrmi'!dèila 8, V. 111. 

é V u t i r o J* '« I ( i i ì i « l " (aea ; i rTf i i ' oe«Hl e 

r n A a l & ^ l B d e g l i f i p i i H r e e l | | i t a 

Fondala neWanno 

l e d ^ i a Jft%) d i d i m a 
o0tsB# a l ip i l ^os l^^ ÌK%uat^884 

[uè 
S t o B iS lOCi l lLB I N « ' O H f 

V i a Or f ane n . 6 ( p a l a z z o p r o p i 

p u a t ^ 

rsffliifó'wwnaPAaaì 
del 81 m a g g i o p . p . in T o r i n o , ilj 
il b i lancio del 1888 , eserciz io s r 
d a n d o appl icars i al fondo di 
L . 285 ,911 .84 , ed In distribuì 
Soci dal 1 genna io 1890 h. 3 3 3 | 
cioè il (iiecj p e r cen to su l l e quoti 
o l t r e l'esonero della tassa goveA 

I i a Società ass icura le propri 
vit i , rus t i che , commercial i e in ' 

A c c o r d a specia l i ridnssioni b r ica t i civjj[.i, — 
alle P r o v i 

alt, 

[Cede f a c i l M 
l i , a l l ^ y 

|mmÌDÌetra£; ' | 
laaiono. 
n n u o provf) 
ed un fcp 

^ i t r e sei mm, 
ja"'&6dia* anTOSTIei E i s p a r m r a 
al Soci ne l l 'u l t imo decennj j^ 

'ta al 16 .10 pe r cento . | j | 

L'Agente Cam 

^^ ìScala Witt4»flo 

• • l l - s B t t t ì g a W R r K a ' T S a S m v f w ì i r a 
il pubblico ohe col 5 novembre m, v . 
t r a s p o r t e r à 1 Albergo a l l ' i n segna ; J j 4 t e 
Bella Venezia ne l l a ' oa sa In via pfotto-
povolo. 

Locala nuovo, posizione c e n t r a l a aer -
vizio. iuappa%tabl le di alloggio e i j ic ina 
s e c b n d d | i j ^ # i f z e dei g iorno. 

Prezzi di tut ta-Ooiiveoiei ia». ' 

Latiaiina 31 ottobre 1889, 

"H*! I Vidolin AntoiSo. 
mU\'m li ' 

WÌZABI 
p i i R ì I 

Ricca Ì s p a # z i « i e ^ r 4 Venfi la-So |nibio 

di 

Pianoforti, Org^i 
ed . . .,i^x3aQ.oxiit 

Rappresentanza 
delle 

d ! . . l « H L . i Primarie Fabbrjohe 
1,. >. !t,-ttau«is«^iÉMk«'»«'Awa»i 

NOLEGGIO 
,.ÀiCC&rMu£lu'i*ekilÌiiini'a«i«iil 

dranfle JilM&a 
' ' Ilsaotto'soril>to|reride' ' 'nold'^l 'Ji;l3B9t-

tabil|P ,,pub,blico, cfe'iegUi, venda ' .w ^ o i 

vini ^joohii 'di ; jdLIL«S>, 'aL!t taf tf i Iè)as .e 

Proaseoooi-deir«nnata 188? S - m *^a-

'Chi, idi ' d ^ ^ a ' a t p ^ s s i ^ f | > k l i | Ì a s m 

a • motivo.'.di l iqnidaaioae^ . jor U.M , 

Tfene in vend, a g @ « v e | j c | i t , i | bu lm 

. a t a to . è di -pe r fe t t a qu8Utà-a- |5 | f f ia ì^p i -

.t issimi. ' ' ] ' ', ' , ,„ j „j5 a 1 , , , , 58 s, i.,i, 

R a o a p i t o V i a {3'raSz«ttom'." '68f6rimo, 
. L u i , ' . i ! Siam . m f r ,, 

?'»•"?• ' -f. [. , I ..ihK» j -< <'*•-!'• , ' • 
; 'V, « Sigtemondo HeisohmaBit.' 

••: ;|p'tf mmi' T 
CÒI|LE 'À|TE; |N MRpO l',t&0|0 

S'̂ rìver*- fmnro niw 

Obbiicatiss^, h, G,, . 

ftWisH'i. A, •TENÓA' 

m 
Ianni j 
' s t e m a ecdyomiooSe"rf( ' 'pa , „ 
>fertb|le' 'deHe'*8fttf<fn-feftS'^'BM „ ,„ 
ì l ' . c i i n ' t i ' a M ^ i ò ' ' p C l ' " m V J ' M i - " Ì f 
furòÀo' a p p - t ó r ' ì d ' ^ S M o H ' i F d à per­
sone tecniche. Ne cos t ru ì " p e r " c h i e s e , 

ìucebMCrè'-àd Wl-a«l, eoa Labij(atgrio|ctó é É " | f Ì i E ^ a M ^ y ° ° " ' -
piifp,.Via,.Spadari, n, 16, Mi ian l '* '* '^*^ ' ' ^ IT W t & a ' f e W T o r a t u r a è quello 
. ! { n > ( . f . . . ,_.^ , j ^ , . ..taraci, coB-oib fido. P a r a f u l f a i W f m , . . 

.. . ^ , , ' „ i ., •. . s ! n r t - ' 'Odja ' i raggio, Uitr ichiesta. PtóJiH "'ino-

' Navìffa7Ìhn'f t - ifiiTiflralB" i'tii'ìiijiiii' • ' A'CÌa^'WÌ-ì.i- K w'»mm»i libì S-M I>.I T « i 

fVedi avwWtiii.quarta paginaj...^' "• • Il •'•l'Mlr{>\meépìmicà, ié^'fiola. 



I L F R I U L I 

Le inseraiani dall'Estero per 11 Friuli si riieTono esclnsivameute presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
È. E. Oblieght Paiijj! e Boma, e per J interno presso rAmministràziono del nostro giorni'!<•. 

a V Liquidatori | | i f | i i à U i i i 
E3 D E P O S I T O VE3STITI F A T T I 
UDINE — N. 2 Mercatovecchiò N. 2 - UDINE 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
Ummi .- Yia BartóHiii 

Iquidazione con ribasso 
DI STOFFE E VESTITI FATTI 

C. BURGHART 
Kutìpètto dèlia Sta^iione ferroviaria - U D I N E -- Kimpctto della Stazione ferroviària 

'>'<*»' "''lh# .l'A^ " 

DEPOSI 0 DIBIEUA 
DELLA. 

P B E M I A T A F A U B K I C A 

SLER 
D i 

L U B I A N A 

FA B BUIO-A 
m 

ACQUE ^GASOSE 
SE'LTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
É PICCOLI 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A b i J A N O S 

DELLA FERROVIA 

. 6.20 »nt. 

,- l.'ID'iióm 
. -v & * » • • , 

. 8,Z0i . . 

;, DA mta 
» " 8^8 u t . 
' . 7;tó Sì». 

a 10.3S u t , 

"•'I;s5:' 

i . I«&t0 '•. 
onulbnR 

omnjtiiu 
dlntta 

otet'l'.™ utt 
, 9.40 int 
. S^20.p. 
. 5.48 p. 

. . . l U O | k 

FaTtanzc 
D i VINKZIA 
ore 4.40 luit, 

H 6.1fì ant. 
, 10.40 tnt . 
, a.40 p. 
, 6.20 , 

, . . . »-B6 , 

I l retto 
omnìi^àk 
fftDnìbufi 
diretta) 

inÌBto 
omnibus 

'. A. V p i K l 
ore 7'.4Ì) «ni 

, 10.06 ìmt 
, 3 .18 'p . 
, 6.4a p 
, 11.06 j , . 
, 2.24 »3 

"BTiSBff 
era 2.66 ani 
, „ . .7.68 u t . 
, 11.10 , 

ottolb. 
.OMnlb. 

dlririlii 

i PoimBBA 
ore 8.60 ,«;t 

,' 9,48 ani 
. 1.8* p. 
» 7.96 p, 
, 7.61 p. 

ore 6.20 ant. 

. 2.24 p. 
' , 4.66 p. 

, 6.S6 p. 

omnib. 
diretto 
DOinib. 
onnib. 
itirelto 

ore 0.16 »t 
11.03 , 
6.10 p. 
7.28 
8.10 p | 

•iato 
mnib. 
mbto 
oasib. 

A COItUONS 
ore 3.S5 ant' 

a ''8.80 ani 
12.47 p, 

, 4,20 p, 
' «• 8,46 p. 

; DA CORMONS 
on 10.20 ant 
• , 11.60 ant. 

2.46 p. 
. 7.10 p 
, 12,20 ant. 

cnnib 
omnib 
miato 

omnlbiia 
•iato 

A nOIHX 
ore 10.67 aat. 

12.36 p. 
4.19 p. 
7.60 p. 
1.06 an 

DA ODIRII 
0 » %6$Dat)' 

, s.sb'p; 

• à ' ' é . s 8 ; ' -

ml i to 
A OITID/iLII 

ore 19.36 ani. 
D A auriDALi 
ore 7.— ant. 

, 9,44 , 
, 12.27 p. 

.» ; *-8l>8-
, 780 „ 

omnìbuB 

A nDlNK 
ore 7.81 an 

10.16 , 
12.68 p, 
4.63 p 
8 . ~ , 

DA UDINE 
lap 7.IIOott. afieo 

'fMl'" ' , W » f W V . •^* ' PwtogHiaro ! 
. po8J.',»rn»a a Vjipjisw. l^.gO. t^ ,10, 
' ilntf. Érii'To a' Fortogr'oaTO.alle ore 

A!>0RT0OR. 
osi' tMikf 

, .8.87 p. 
.„ . . 7.10 p. 

D A F O R T O G R . 

ore 6.61 ant. 
1.12 p. 

P-4.2i 

misto 
A ODINE 

oro 8.62 ant 
-.08 p. 

per Venezia alle ore 10.19 ani. e.7.37 
Rora. — Da Venoiia partenza 10.15 
12.61. 

ORÀRIO';lplj;tLA;.,'Ì;tÌA¥VIA, A VAPORE 
UEMNpi^siiN, DANIELE 

ore 7.50 ant. 
> l.Oftp. 

da suzione 
ferrttTfnWà 

Arrivi, 
k S. DANISlIi 

ore 9 . 4 3 àót 

> 3 0 0 p. 
« • . f t q p. 
• 7 .67 p. 

Partenze 

DA S.'DANIELE: 

otti ' 7 . ; i ant 
1.00 p. 
3.Ì0 p. 
0.00 > 

(ìu Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINI! 

ore. 8 . 2 8 a n t , 
> 3 0 0 p . 
» l i . l 0 p . -
» 8 . 0 0 » 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglia allò Espcsizioni di Milano, Francoforto Sjni. Trieste, Nizza, Torino 

0 Accndcmia Nazionale Parigi. 
..." L'Aqua dal l 'Ai ienCA F a i V T K n i P E J O è la pia ferruginosa e 
gasoiiQ. — Unici par la cura a domicilio. — 'Si prendo in tutte le .ata-
gioni a digiuno^' lungo la giornata e col Tino durante il pasto, ii bevanda 
graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione 
e serve inirabilmento in tutto quelle malattie il cui principio consiste in 
tin difetto del saiigue. Si usa nei Call'é, Alber|;hi, Stabilimenti in luogo' 
del Seltz Cbi conosce la PRSJO non prende più Rccoaro o altre' ehe con­
tengono il ge*̂ 3o contrario nlU salute. 

Si può avere' dalltt'UIItliaEiawli: della VONTi':) in n u R S C l A . 
dai signori Furmacìsli e depo.siti annunciati esigendo sempre Aqiia del' 
l'Antiea Fonte di Pej i (non solo Aqua l'ejo) e che ogni bottiglia abbia la 
etichetta e la capsula con impresso A N T K J i l — K'O.I'l'F: — VIUO — 

uonGnaiTTi. 

' i l La Direzione C. B O R G U E T T l . 

ttPORAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministìra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture cpnii^iete di'carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per l^unicipi, Scuòle, 
Ainministrazioni pubbliche e private. 

KseeuKione |accurata e proni» di'(uilie , 
- le ordinazioni ,, Prezzi cdnvenidntiàsiM 

làrigaziQDe GeDeràle Italiana 
S O C I E T À R I U N I T E 

FLdRlO e RUaATtiNO 

C i p i t a l e : . . 

S tatutar io 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — Emesso , e versato 5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 

Oort ìpàr t inoLento d ì O-eno 'va 
Piazza Acquaeerde, rimpelio alla Stazioni Principe 

Linea del P i a t a 
Partenise Postali I o 15 di ciascun mese 

Partenze CommerciaU (Facoltative) 8 e 22 . 
' per 

i l io «lainero • .VoUieVidimò è'te'uéiio^riiyré.'!) 

Partenze' ciel mese di NOVEMBRE ' 

p e r M o n t e v i d e o e BuemoS-Ajres • 
•yiipore postale,..,,, . , ' . .part irà il , 

» • 3 ' ' ' A D R I A ' • ' ' ' « '8-Novembre 

' . » .,,';'CII»Ì^H!ttì» I. :.' . ,. '.\"15', "» 
Per Kio".'alftuelro e'Sitn'iè's (Brasile) 

(Per Deareto Ministeriale furono-sospese le: partenze). 

,̂  ., ,'tìltigé'fai-,|l]§'r M'e'r.̂ 'i |e''t''Bée'é'ggÌén'ÌBtl''tJitlìÌfl|o!,',«Ì^!8'|lW'.S«l-
è t é t a m i i d i n è V i n A . q [ u l i c j a « IV. « M . 

Udine, 1889. ~ Tip, Marco Bacdnaco 


